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al porto, * 
incominciare dal 1 p dal 15 del mese:. 

I DOTTRINARI E ROSSI 
La Camera dei Deputati non ha riaperto ancora le sue 

tornate e sembra decisa di non riaprirle finché non viene 
un minjstero}qualunquc esso sia, che si dichiari veramente 
responsabile, sicché la Camera possa affidargli l'esecuzio­
ne delle sue leggi, e domandargli conto di ciò che ha 
fatto. Il che non potrebbe mai farsi finché il ministero 
non ha una volontà sua, e una libera facoltà di agire, La 
diiiinzione dì responsabilità morale e di responsabilità le­
gale è una dì quelle finzioni che non devono più ammet­
tersi nelle costituzioni, perchè mancano di logica : ci si 
dica un caso dove la legge oblìghi legalmente un indivi­
duo che non ha libertà morale e noi allora ammetteremo 
questi sofismi che hanno prodotto la mina dei sistemi 
rappresentativi riducendoli ad una continua menzogna. E 
questo si vorrebbe fare anche fra noi dai nostri■doltrinurii, 
gente che ha fatto più male alle costitu/àoni che il par­
tito repubblicano o il partito assolutista.Idotlrinarii hanno 
perduto Carlo X, e Luigi Filippo, ora stanno 'iuinando 
le dinastìe di Spagna e Portogallo, e se la stampa libera 
non mette a nudo i loro sofismi e le loro mire segrete rui 
iieranno i regni rappresentativi in Italia , o spingenduli 
alla repubblica, o riconducendoli al despotismo. Le loro 
armi sono il sofisma eia menzogna, il loro scopo ingan­
nare prìncipi e popoli per fare i loro particolari interessi, 
Regola generale: ogni dottrinario o vuul sidire al potere , 
o almeno cerca un impiego. Ecco i caratteri del dottrina­
rio per ehi ama di riconoscerlo fra i membri d' un' as­
semblea. Si protesta sempre rìgido osservatore delle for­
me onde servirsene quaiulo ha bisogno di arrestare un 
voto, di diminuire reffelto d'una misura liberale: non at­
tacca mai direttamente l'avversario, ma invece comincia 
spesso dal lodarlo , volendo far credere che se lu com­
batte lo fa di malincuore forzato dal suo dovere. Accorto 
adulatore dei Principi, non manca insieme di adulare il 
popolo, ma con questo prende il tuono grave e serio di 
un precettore facendo rimbombare la sala di massime fi­
losofiche e sociali con grandi paroloni, e con gesti tea­
trali. Prevede le mozioni del partito liberalo ed allora cerca 
di farle egli per il primo, ma si attiene alle generalità cer­
cando d'illucere così l'assemblea. Con queste arti si usur­
pa la riputazione di un uomo che guai­da le cose dal suo 
giusto punto, che ha principi ^ssl^ ch è nemico d' ogni 
eccesso finché o l'autorità suprema o un ministero, dottri­
nario anch'esso, lo prende al suo servizio. E non ci 
sembra male applicata questa frase di stare al servizio: il 
dottrinario serve realmente il potere finché il potere serve 
alle sue ambizioni: quindi egli si accomoda a tutto : solo 
non si accomoda al regime vero liberale perchè quello 
ricompensa i fatti e non le parole, perchè giudica gli uo­
mini dai loro antecedenti, e non si troverà mai un dot­
trinario , i cui antecedenti siano puri da ogni macchia 
servile: ed è questo un altro carattere distintivo per rico­
noscere una simile razza di gente. 

Tornando a parlare della Camera dei Deputati, fu essa 
convocata in Comitato segreto questa mattina dal suo Pre­
sidente. Era cosa ben naturale che il segreto sarebbe sta­
to palesato, e in fatti il publico conobbe cosa si fece e 
cosa $i disse in quella riunione. La cagione della riu­
nione fu la domanda di fondi fatta dal ministro delle ar­
mi. La Camera si trovò poco disposta a dare questi fon­
di, e ripeteva sempre, vengano ministri responsabili e, 
daremo denari. Niente infatti vi è di più logico. Il Mi­
nistèro ha detto ch'era un cadavere, che non assumeva al­
tra responsabilità se non per quello che serviva al man­
tenimento dell' ordine publico , aggiunse che non ave­
va nemmeno il terzo del potere che dovrebbe avere co­
stituzionalmente: Ora domandiamo noi a chi si affida la 
esecuzione delle leggi? À chi si domanda conto dcll'im­
piego di queste sommei* Quando si è domandato conto 
al Ministero presente del passato ha risposto noi non c­
ravamo al potere, e così i Deputati non hanno potuto 
sapere ancora la cagione di tante dilapidazioni della pu­
blica fortuna e specialmente nel ministero delle armi ; 
quando gli domanderemo conto del presente ci dirà ,, ma 
non vi avevo detto che io non aveva potere alcuno : io 
avrei organizzato a mio modo il servizio militare, avrei 
messi al posto impiegati attivi e fedeli ma non ho po­
tuto farlo, ve ne aveva avvertito, che volete da me?,, 
E il consiglio non avrebbe nulla a rispondere. Ci sem­
bra dunque che sia stato savio provvedimento di doman­
dare un ministero veramente responsabile per deliberale, 
e per non entrare a discutere il fondo della questione 
si è prodotto un motivo ragionevole: il Consiglio ha 
detto che il Comitato segreto non poteva riunirsi se non 
quando era domandato da dieci Deputati. Cosi vuole lo 
Statuto­, questa ragione è stala accettata e il Comitato 

segreto si è sciolto. 
Ma la riunione non passò, ci si dice, senza gravi e cal­

di dibattimenti. Si tentò di accusare il Presidente come 
se avesse sospese le riunioni della Camera per suo ca­

priccio: noi assistemmo all'ultima tornata e udimmo chia­
ramente il Presidente domandare l'assenso della Camera, 
e questa annuì tutta gridando che così doveva farsi. Man­
cò la formalità del voto: oggi non ci fi» meraviglia se i 
dottrinari la domandano. Ai dottrinar) dispiace questa fer­
mezza dimostrata dalla Camera: ne augurano male pur il 
loro avvenire. 

Convien sapere chei nostri Doltrinarji p c h i per gran 
fortuna, si santi però intesi, ed hanno fó'rmato il loro pia­
no di attanco e di difesa. Mancava ad essi un capo e­
sperto in tutte le arti subdole e volpine di quest' ipocriti 
liberali: disperando di trovarlo fra loro sono andati a cer­
carlo fra gli stranieri. L'amico sviscerato di Guizot è sem­
brato ad essi Tuorao inviato dalla Provvidenza per metter­
si alla testa del partito, reggimcntarlo, e condurlo alla bat­
taglia. 

Rossi adunque è divenuto il loro idolo: lo vogliono 
niente meno alla testa del Ministero, e per tastare la pu­
blica opinione hanno spàrsa la voce che il Pontefice non 
solo lo abbia chiamalo per avere i suoi consigli nella for­
mazione del nuovo ministero, ma che gli abbia ciato il po­
sto di primo ministro. 

Questa sublime invenzione dotlrinaria non ha trovato 
molta fede in Roma sul principio, ma a forza di predicarla 
come vera ci s'incomincia a credere, e ci si ragiona tanto 
sopra, che se Rossi ascoltasse un terzo di quello che si di­
ce sul conto suo si affretterebbe di smentire la notizia, se 
un residuo di pudore resta in un uomo a cui niuno nega 
ingegno e dottrina. 

Rossi si dice non è italiano; per farsi naturalizzare 
francese dovette rinunziare alla cittadinanza italiana. Con 
qual viso verrebbe dunque costui a presentarsi ministro 
di una nazione ch'egli rinegò? Avesse almeno acquistata 
la stima e la fiducia dei suoi nuovi concittadini ! Non si 
rammenta le accuse che tutta la stampa Ubera gli getta­
va sul viso ogni giorno come di uomo che aveva ven­
duto la sua coscienza al potere, e che mercanteggiava a 
traiti a tratti la sua anima ad ogni nuova carica che otte­
neva ? 

I nostri dottrinar] per farlo accettare si servono di que­
sti due sofiismi. È un uomo di grandi talenti; noi dob­
biamo giudicarlo dopo i snoi atti. 

Rispondeudo al primo diremo, che i suoi talenti lo ren­
denopiùpericoloso: i suoi talenti sono stati impiegati contro 
la causa della libertà, servirono ad appoggiare la politica 
iniqua di Guizot e di Luigi Filippo, lo resero acceltoa Met­
termeli, Io resero degno di venire in Roma in tempi, che 
non oceorre'qui definire, e rammentiamoci ch'egli era Ros­
si l'esnle per idee liberali. Quanto prove ì̂ vrà egli dovuto 
dare di sincera conversione al despotismo , e di odio pro­
fondo alla causa italiana e ad ogni principio liberale per 
renderlo accetto a chi puniva con la morte e con l'esigilo 
ogni idea liberale, a chi avrebbe voluto cancellare anche il 
nome d'Italia, a chi era l'umile servo di Melternich! E ci 
si dirà aspettiamo i falli ? Ma no abbiamo lauti che non 
ammettono più dubbio alcuno sulla sincerità della sua con­
versione alla causa della santa alleanza. 

L'Austria non avrebbe amico più devoto di costui; non 
è forse auello slesso che si è riso sempre della rivoluzione 
italiana, che voleva persuadere il suo amico Guizot non es 
ser noi popoli maturi alla liberta ? Costui non può chia­
marsi più italiano, costui è ancorai! servo, il confidente del 
congresso anlìiiberale che si è riunito a Londra. La sua 
ambizione non può essere sodisfatta che col ritorno in Fran­
cia della dinastia Orleans. La Francia Repubblicana lo co­
nosce abbastanza; egli non ardirebbe tornare colà; nulla gli 
resta a sperare finché dura l'attuale governo, ludi la sua 
ira, indi tutti gli sforzi dc'suoi talenti per nuocere alla cau­
sa della'libertà. Non sarebbe certamente cosa grata alla 
Francia il veder costui al posto di primo ministro in Ro­
ma, ed intimo consigliere del Pontefice. Non poteva en­
trare che nella mente dei dottrinari mostruosità simile, ma 
tutto è buono per costoro purché tocchi ad essi una parte 
del potere. 

Aspettiamo il suo programma, ci dicono i suoi più te­
neri amici. Ma quando mai le opere dei] dottrinar] corri­
sposero alle loro parole! Rossi è stato ad una scuola che per 
mentire era la prima in diplomazia1 Guizot salì al potere 
recitando la parte dell'esaltato liberale, ma l'uomo di Gand 
era sempre in fondo un rinnegato. Thiers predicò la 
guerra contro l'Inghilterra, mise incendio in tutto il pae­
se, e intanto trattava di abbandonare vilmente V Egitto, in­
tanto comprava i publici fondi alla Borsa , così era sicuro 
della pace. 

Noi vedremmo Rossi predicar la guerra ; non manche­
rebbero a lui né belle frasi per riscaldare gli animi, né ap­
plausi di amici, né colpi di scena; ma noi vorremmo ve­
dere le corsispondenzc segrete col partito assolutista, gl'in­
ganni orditi per gittarci in braccio alla diplomazia, tutte 
quelle arti insomma ch'egli imparò così bene dai suoi an­
tichi padroni; le quali si trovano tutte compendiate in que­
st'aseiormi del gran maestro dei Diplomatici, delloro Dìo, 

Talleyrand ;, Dìo diede la parola alV nomo per velare il 
pensiero. 

11 Consiglio dei Deputati il popolo ci rifletta bene e 
accetti per primo ministro l'amico di Luigi Filippo ­dar 
amicissimo di Talleyrand. p 
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META NAmùmAVR^ 
Dalla lega politica, che desideriamo prestissimo avve­

rata fra 1' alta Italia, Toscana, ed i Stati Romani, e la Si­
cilia, dovrà generarsi la Dieta Nazionale, alla organiz­
zazione della quale crediamo che le condizioni naturali 
d'Italia si prestino mirabilmente e le condizioni politi­
che non si oppongano. Per convincersi della utilità dì 
una Dieta centrale basta esser convinti dell' utilità della 
Lega, imperocché la costituzione d' una Dieta è in ve­
rità il complemento, il perfezionamento della lega. Una 
lega politica generata da un' occasione , qual' è questa 
della guerra italica, non offre abbastanza garanzie di du­
rata, imperocché rimanendo ciascheduno dei Governi 
con una individualità non collegata alle altre se non per 
vincoli risolubili ed occasionali, è probabile che questi ven­
gano risoluti e rotti ad' un' altra occasione in cui uno 
de' Collegati credesse opportuna una separazione. Questa 
probabilità di dissoluzione basterebbe a scemare ì' alto 
concetto della nazionalità italiana presso le altre Nazioni, 
e terrebbe aperto sempre un' adito pericoloso iplle mene 
diplomatiche ogni volta che la lega italiana riuscendo 
formidabile destasse gelosìe, e persuadesse ai nemici d'Ita' 
lia la necessità di disunirla. Diciamo francamente che 
una Dieta Nazionale è una garanzia per i popoli ita­
liani contro le probabilità de* pervertimenti de' Governi, 
a quella guisa che le costituzioni sono garanzie contro 
le probabilità dell' abuso dell' assolutismo ,■ ma allato di 
questa garanzia per i popoli ovvi una garanzia anche 
pei Governi. Non giova dissimulare che P unità politica 
d'Italia è queir ultimo confine, quale, se Dio noi con­
tende, e quando che sia , gì' Italiani tutti vagheggiano 
con animo ardente. A stabilire una Dieta, i governi ita­
liani possono conseguire un bene, ed è di sperimentare 
se la loro pluralità nuoce o nò alla Nazionalità italiana 
confederata in patto fraterno e rappresentata da una Die­
ta ; chi potrebbe impugnare fin da oggi che 1* unione 
sia preferibile alla unità ? chi può dire che i popoli ita­
liani non sicno per trovare dignità e grandezza nazio­
nale anche in una federazione dei varj stati rappresen­
tata da una Dieta centrale ? Se X esperimento corrisponde 
all' effetto la consistenza dei Governi rimarrà rafforzata 
ed assicurata. Che se si scorgesse alle prove che siffat­
ta federazione non soddisfa gì'interessi nazionali, e che 
T unità è riserbata all' Italia nell1 ordine della Providen­
za, i Governi non potranno dolersi d' un scomponimen­
to che sarebbe stato pur sempre inevitabile, si accorgereb­
bero quanto men duro sia scomparire innanzi all' azio­
ne naturale del tempo che in mezzo alle convulsioni dei 
popoli, e lascerebbero di se un nome caro e benedetto 
dall' Italia. Non e difficile provvedere al dimani, ma le 
previsioni occorre portarle più lungi. Noi confessiamo 
ingenuamente che non sapremmo negare la possibilità 
che la Nazione italiana sia per raggiungere il suo meglio 
colla pluralità dei Stati, assimilali d'altronde in quanto 
può esser di assimilabile nella esistenza polìtica , cioè 
nelle leggi, nelle costituzioni, e negli ordinamenti Sociali, 
e nelle relazioni commerciali e collegati tutti ad un cen­
tro cogl' interessi di dritto internazionale , di pace , di 
guerra, di eserciti, e di bandiera. Questa assimilazione 
tutelata dalla Dieta sarà gran bene per gì' Italiani, ma 
riuscendo alle prove , sarà pure una assicurazione di 
vita ai Governi medesimi ; i quali perciò, se bene ad­
dentrano il futuro, non debbono esitare a cercare in una 
Dieta la perpetuità della Lega. 

La Dieta italiana offre più speranze di solidità che la 
Dieta Germanica ; l'uniformità delle garanzie politiche è 
più mantenuta nei Stati Italiani , che nei Tedeschi; in 
quanto ad omogeneilà di Governi ( non parlando ora di 
Napoli che ancora si trova sotto il giudizio di Dio ) non 
sono in Italia due Governi che dissomiglino d' umore 
quanto l'Annovcr dalla Sassonia , o che sicno in gelosia 
come l'Austria e la Prussia. In quanto ai popoli non si 
trova in Italia la differenza di civiltà che stassi fra il "Wlt­
temberg e la Galizia ; non abbiamo noi quelle commistio­
ni di razza che vanno agitando i Slavi contro gli Unghe­
resi, e i Tedeschi contro gli uni, e gli altri ; non abbiamo 
noi, grazie a Dio, le dissolventi perlurbazioni del Sociali­
smo chesi affaccia in Vienna e Berlino. Che più? La guer­
ra dell'Indipendenza è ora la più bella fusione delle indi­
vidualità nel sentimento nazionale , perocché tutti i popoli 
della penisob si affratellano nel sangue e nei pericoli, nel­
le sventure e nelle vittorie. Ma ciò che rende più disposta 
l'Italia a ima Dieta Nazionale è in questo che gV interessi 
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za, e forse alla prosperila commerciale di tuttasquanta la 
penisola confederata in graziadellfl sua posizioiie'e COnfi­

. gurazionc geografica ben altrimenti delia Germania , ove 
gl'interessi dì molli Stali conauiscono airintcresse generale 
con differcntissime proporzioni. In una parola , 1' Italia cu 

sembra poter divenire più facilmente e compiutamente u­

' nrfam^lia, dì quello che lo possa la Germania. Anche le 
dissidenze religiose, irrequiete e intolleranti sono uu osta­
colo, che forte in Germania è pressoché nullo in Italia^do­
ve anzi la religione è stato il mezzo più potente di asslnu­
laziónc,c di concordia. K qui non vogliamo pmmeUerc che 
'la letteratura italiana fu efficacissima ad espandere delle o­
pinioni,patriottiche legandole col senlimcnto umfictftorc 
delia religione; e le perfidiosissime accuse lanciate dal P. 
bresciani e.Compagni contro il romanticismo muovevan 
pui'.trpppo dall' avere osservato ohe.!1 amor della patria e 
della libertà avrebbe trionfato sicuramente da che accom­
pagnato e santificato dal sentimento religioso. Avevano es­
si l'arte di rivoltare. l'orgoglio sazionale contro il romnnii­
cismo perchè, dicevan essi, importato dall' ìspido setteii­
trioneX^oh squisita'pietà:di anime, cittadine !> U Ro­
mantióismo non poteva^ essere in Germania che trascen­

potuto 
£hè spiritualizzato, ccl arieggianto le prime solennMbrme 
itclla ^òuoIaTomantica italiana, della scuola di Dfinte. 
,;, Qnbrc a ^qucllo'fra i' Parlamenti ataliani òhe promuo­
yerà la :'Dicta Nazionale ■ CESAM Aaostisi 

■ ^ . 

'­'■?■ Sig, Direttore 
■■itliè sbrìvo'desideroso che faccia al più presto di pub­
blica * ragione queste mie poòhe righe nel suo stimabile 
groTrifiiè­Sorto state qui mandate da 'Roma 'due 'stampe 
cótoretièlftti due estratti X\QÌ famoso ' Univers (noto giornale 
gesuitico di Parìgi)'in5data'tfi maggio entrambi,'nel quali 
si»­dice che'il'PAiU'NÓN'Ì! ­itmmo, 'che una fazione di atei 
céheatio''distrùggete la Religióne ̂  e primi fra questi Mio gli 
amtkli Ministri. 
vu:Qucste;stam))c;sì vàtino distribuendo qiùe pèrle Ro­
niagne , ' è per11Ie%Iaròhe , e per i'̂ UrhbHa dai ycccht 
ceVittk'iòni, dal "preti 'gesùitaiiti, e dalle persone c'onosòiùte 
pei'laisìstcm«iticìa loro'.'ivversióno al prdscnte ondine delle 
uotìe­^L'alterizion'e cibi pubblico va chiamata'dalla stempii 
ift'dipernietìfe sopra'èimili tospiraz'ioni che te'ndono ad ae­

oen'dere'per'loètàto'la guemròivile. 
'' Nói ­invitiamo rautorità eTattività sincera del Minl­
stéro'tli polizìa a discoprire i perfidi che temendo la luce 
osano cospirar nelle tenebre facendo tradurre e stampare 
di nascósto in Roma gli'scritti1 inberidiarii àéWVhivers per 
poi^disBémìhaVlt'c spargere per 'le provincic. 'Se l'occhio 
diill' autorità ê del pubblico'lascierà che abbiano'libero 
corrfo'e*passino inosservate simili trarne elei nemici del 
Papa­e della­patria rioì ci'vc'dremo un bel giorno aggre­
diti Hlagli antichi cchtiirìonì ' e sanfedisti'Cfa ci scaniie­
ranntì'gvidàn'do viva Maria, còme già' fecero in tempi non 
itfòìto lontarii. 
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.PROTESTA 
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'(:Tà(tinL dei membri del goverao provvisorio di Có­

. senza, appetia giuuli aCorfù, dettarono la seguente pro­

tesTay;Chc.pubbIicliiamo,e circssi per ostacoli impre­

visti non potettero rendere di pubblica^ ragione, nò a 
Corfù, nò in Ancona. 

i 

II.sacro dovere di rivendicare la libertà nazionale, ini­
quamente calpesta dal Principe a' l 5 maggio, faceva sor­
gere in armi le tre Cidabrie alla voce di noi deputali, i 
quali lo parole qui appresso davamo fuori in Cosenza 
a' 2 teiusmo, 

. . : ■ • ■ 

AGLI ABITANTI DEL NAPOLETANO 

,,' Gli enormi fotti di Napoli dei 15 maggio e gli at­
"'^' ti, '"distruttivi al tutto della Coslituzione, che loro tcn­
,, ncro'dietro, hanno rotto ogni patio ira il principe e il 
,',*'popolo/'E però noi vostri rappresentanti, fallici capi 
7, ul' movìmeuto delle Calabrìo, afforzati' dallo spontaneo 

:.J?"Soccorso de''nostri generosi fratelli della Sicilia, in­
jj^buórati didl'unanimc grido d'indegnazionc e di sdegno 
,, levatosi contro il pessimo dei governi, non che nelle 
,­;' àltre'pi'òvince, in'Italia tutta, dichiariamo quanto se­
/;V;guei"cbTrtisshm di essere interpreti fidi d e l pubblico 
,,* voto. 

•',, 'Mèmori della solenne promessa fatta dal Parlamento 
yfl nella sua'nobil protesta dev 1 5 maggio, di riunirsi 

,';;ciòc nuòvameute, non cos'i tosto gli fosse stato con­
A'cesso,;Crédiamo d'ébito nostro lo invitare i nostri col­
I? leghi' a:convenirc a' 1 5 giugno ili Cosenza, onderi­
„' produrre le denberazióni iuterroltc in Napoli dalla for­
„!>'za brutale, c­por sotto l'egida dell'assemblea 'n'azio­
jV'hàlc i sacri diritti del popolo napoletano. 
', ,,''Mamlatarii della Nazione, 'chiamiomo intorno a noi, 
,/''invochiamo a sostégno della libertà n'a/àonale, la fede 
,',:c^lò zelo dello milizie "civili, le quali, nel sostenere 
,,' in nto'do efficace la santa causa, a tiitclnre la quale 
„; siamo stati'sforzati à ricorrere alla suprema ragione 
,,'dcllo" armi, sapràn­mantenere la sicurezza de' Citta­
,; dini' e ;iV rispetto" alle pròprìclù, senza cui non può 
j^'C^crc libertà vera.­

Questo linguaggio tenevamo a1 2 giugno in nome del 
parlamento; ma in ben altro modo vuoisi parlare oggidì, 
non òhe agli abitami del Napoletano,. olftEuropa. Sarà 
fìittanota ben presto, per nostra curala serie dì circostanze 
fatali,che,aggiunta tìlliinesplioabile^nerzmdmle altre 'pro­

vince del Regno, ci astrinse, dopo aver fai io V estremo 
..- . -. « - . l ' I 
dei poter nostro durante trentuno giorni, a cedere il cam­
po alle schiere dell'oppressore, ed intanto protesteremo 
solennemente di nuovo, in nome del parlamento e del 
popolo napoletano , contro i soprusi di re Ferdinando 
e le'atrocità iperpetrate dalla sua vii soldatesca, 

Airinsurrczióne chiamavansì da noì le Calabrie, on­
de faric sostenitrici dello Statuto fondamentale, sfaccia­
tamente violato, anzi spento dalla potestà regia, o l e 
Calabrie rispondevano ardenti a quel grido dal Jonio al 
Tirreno, da Gampotcncscal 'Plano della1 Coróna. Or che 
iacea Ferdinando? Invece di arrendersi <aH'uriarnme:vo­
to di quelle forti province, invece difare obliarciene­
fandigic dei 15 maggio, col ^richiamare intorno aiflè'il par­
lamento e le milizie Civili, premiava i suoi degni sattìlli­
IÌ, ed in Calabria mondai a armi 'e cannoni, mandava 
Rusacca e Nunziante, Nunziante riuscito si buon carne­
fice l'anno scorso, e si buona guida il di 1 5 maggio agrin­
ccndii, aìsaooliGggio, alle stragi dì Napoli. Nò la seconda 
Calabria tardava a sperimentare gli cffelli dell' linfame 
rabbia dei Regii. Chi .potrà mai cancellar dalla 'storia 
delfempia razza; Borbonica ^orribile cecidio di iFiladul­
fia, l'eccidio,e rineendio del Pizzo, paesi inermi e.inno­
centi, ehò anzi l'ultimo era tenuto realista! ;Quest';erano 
l'opeve degli sgherri !di Re .­Ferdinando, ;a commettere 
quest'opere scellerate Re Ferdinando li distraeva dalla 
santa guerra italiana ! Oh ignominia'che non^ha pari ! 
Nell'ora stessa in ohe da ogni parte cVIthlin s'aocorre a 

. combattere gloriosamente, ondo liberare la patria dallo 
straniero, il ^Borbone le mani italiane elei nostri soldati 
rivolge contro, petti italiani, nò terne, jaggiungemlo io 
scherno alla scelleratezza, gridarsi padre amoroso dei po­
polieRe Costituzionale! Controun insulto siffatto alla ve­
rità, àllaigiustizia, alla logica, vogliamo noisprotestare al­
tamente in faccia al mondo, u nomeidelhunostra patria in­
feliccj la quale , comechè, profughi, (faremo' tìgnnpossibiie 
sforzo a sottrarre all' insopportevolovgìogo, mutandola, di 
miserabile serva di;una razza esecranda, in nobilissima 
parte della Nazione Italiana? 

■■Gotfù, a' 12 luglio dcM843. 
L 

Pei Comitati delle tre Calabrie i Reputati 
Giuseppe Ricéiardi;eBcnedetlo Musolino, 

Giunli appena in Roma, sentiamo con estremo dplorc, 
e la cattura dei nostri fratelli siciliani, e le infami calunnie, 
onde varii giornaliitaliani, ma segnatamente VAlba, VEpoca 
e il Contewporaneo silccero eco a. riguardo dei Calabresi, 
ai) quali viene imputato lo avere abbandonalo­, tradito i 
Siciliani sbarcati a Paola, quindi costrettili in certo modo 
alla rapida fuga che li fece sì miseramente cadere nelle ma­
ni dei regii. Infami calunnie, lo ripetiamo , e alle quali ri­
sponderà vittoriosamente il racconto dei fatti della solleva­
zione delle Calabrie, che pubblicheremo al, più preslo, li­
mitandoci ora ad un cenno sn quello che spetta alle nostre 
relazioni eoi Siciliani. 

Siculi e Gabbri non sì scpmvirono mai, dall'arrivo dei 
primi in Cosenza, elove furono accolti con una,gioia, con 
un entusiasmo, con un affetto da non potersi descrivere. 

Due igìorni dopo, Siculi e Galabri marciavano uniti a 
Spezzano Albanese, nelle cui vicinanze^ ai22Giugno, ave­
va luogo una prima fazione, dove i rappresentanti dei due 
paesi gareggiavano in virtù contro i regj. E ]o stesso .av­
veniva poohi dì dopo presso le mura dì Gastrovillari, e sot­
to gii occhi del bravo Colonnello Longo, alla cui lealtà ci 
appelliamo. Vero è che lo sbandamento dei nostri alloggia­
ti in Gampotenese mise poco stante nei Galabri di Spezza­
no uno scoramento, che ben presto mutavasi in discrzioqe, 
ma è vero bensì che in quell'ora stessa in che i siculi retro­
cedevano verso Cosenza, nuovo schiere dei nostri accorre­
vano verso Spezzano, e lo indomani le nostre .file, invece di 
assottigliarsi,ingrossavansi nel Capoluogo, dove buon nume­, 
ro di cittadini attendeva a costruir barricate $ e moslravasi, 
ardente oltremodo nel volere difendere la città..Ed al­
lorquando il Comitato si .vide sforzato ad evacuarla , 
onde non esporla all' orribile sorte di ­Filadelfia e del 
Pizzo , le nostre bande* muovevano , ad una coi Sici­
liani , verso Tiriolo , uè quella fortissima posizione 
abbandonavano , se non quando i Siciliani davano 
il segno .della partenza, che anzi cento circa fra i nostri ac­
compagnavano i siculi fino al mare, mentre da Catanzaro 
erano loro portati mille ducali celi viveri necessari, durante 
il viaggio. Soggiunga che il'Comitato Coscnlìno (cui pure 
il Capo dei Siculi dichiarava la mattina dei 6, luglio non 
voler più riconoscere) vedendo la mala piega clic prendea­
no le cose, e volendo salvare i Siciliani ad ogni costo, nel­
la notte dei cinque ai sci avea spedito.per la.vìa dei monti 
una leltera al Commissario Piraìno, a Messina con entro al­
tre due: pei Consoli francese ed americanoyjpregandoli.cal­
dissimameritc di spedir subito nelle acque di Catanzaro le 
due navi.a vaporefranceseedamericana che sapcansi.agco­
ratc in Messina. Si aggiunga inoltre che il giorno sei, ad una 
lettera di Cosenza, con cui confortavnsi il Comitato a capi­
tolar con Busacca, venne risposto dal, primo non volersi ca­, 
pitolazione alcuna,,e,ciò principalmente perchè iSiciliani 
no î potendo g^pitolarc in>verim modo, losccndere a.patto 
con.Busanca sarebbetstato un tradirli. S'aggiunga, da ullì­

. ma, che Lniemhri tutti,elei Comitato , e segnatamente il 
Rìcciardij al Colonnello Longo od al Colonnello iLandi, 
Venuti ad annunziure la loro risfìluzione di cercare nno 
scampo su legni a vela , rappresentarono con calde pa­

■ , 

role il pericolo cui anelavano incontro, pericolo elio 
avrebbero potuto evitare , ovfl avosser Voluto aspettare 
l' arrivo elei vapori aummcntovatl., sitìmei monti Siln­
m , sia a Ti ridi o stesso, tallito ^qheii^egii non flvrel>­
'bero osato investirlo, ccmscil qfrtiU Icranò segnatamente 
i Siculi avere sette pezzi di artiglieria, oltre dei quat­
trocento e più Calabresi che li all'orzavano. 

Questi sono i fatti, dei quali affermiamo sul nostro 
onore la verità. Possa la nostra voce suonar dappertut­
to in Italia , e massimamente in Sicilia , e convincere 
i nostri fratelli isolani ? de recenti svorttureicomuni, ­An­
ziché rallentare minimamente , avere stretta più seTqprc 
Ja fratellanza che debbo Icgm'tf i due .popoli contro il 
■comune avversario , il Borbone / 

Roma, 25 Luglio 1848 
fi. liicciardi­benedetto Mmolino ­ Luigi Miceli ­ Sta­

nislao Liipinacci ­ Niccola La Piane ­ Giuseppe Sardi ­ Pa' 
squale Musoiino ­ luigi Caruso ­ ìioceo Susanna. 

vmiAmmmkum 
PARLAMOTTO TOSCANO 

Tornata'del 21 luglio 
Si discute un progolto presentato dal Scrrìstorì sufia 

formazione Uc'corpi di volontari. Dopo una viva discussio­
ne generale e parziale del progetto sono stati ammessi i se­
guenti articoli : 

1.1 militi volontarj che servirono con le truppe toscane 
hanno con esse loen'meritato della patria. 

2. I l primo battaglione sarà formato immediatamente 
dei Militi volonttiri che sono tuttora al campo toscano in 
Lombardia, e di coloro che h'à'n già servito nella presente 
Campagna. 

3.'Ogni battaglione sarà1 di 4 compagnie ciascuna eli 
150 uomini. 

'4. Saranno questi battaglioni sottoposti alla disciplina e 
allo leggi militari in vigóre. 

5. Il soldo sarà quello stesso dei granattieri. 
■6. Ciascuno di questi'battaglioni ( i,quali non si .distin­

gueranno fra loro òhe'dal tf unterò progressivo) sarà coman­
dato da ìun ufficiale della Linea, dalla quale saranno presi 
pureTnjutante maggiore e Pàjutante sottufficiale. Potran­
no, occorrendo, esser chiamati al comando di qucsti'bat­
taglioni, ufficiali anche non toscani che sieno di speri­
mentata capacità. 

Il capitano di ciascuna compagnia sarà a nomina della 
supcriore autorità militare. 

ITencnti e Sotto Tenenti egli altri gradi inferiori sa­
ranno eletti pei'la prima volta dai militi delle respettivc 
compagnie a maggiorità di voti. 

7. Colorò che vorranno far parte di questi battaglionlsi 
obbligheranno a servire per un anno o per la durata della 
presente guerra. 

8. I cittadini coniugati saranno ammessi nei battaglioni 
purché esibiscano il consenso delle loro consorti..! vedovi 
avendo figli in etàimpuberc dovranno giustificare di aver 
provveduto alla loro custodia. 

9. Le ferite ricevute in guerra o le mutilazioni dalle me­
desime cagionate, se renderanno inabile ir Milite a pro­
cacciarsi la sussistenza daranno a questi diritto ad una 
pensione vitalizia non minore di tutto il correspettivo, che 
il'Milito godeva nel momento delle riportate ferite. 

PARLAMENTO SARDO 
Tornata del 1 7 

Il ministro cibile Finanze legge un rapporto, sullo, stato 
del suo Ministero edei. necessarjrprovvedimenti; eia ..adot­
tarsi. 

Si apre il dibattimento sul progetto della leggo Bixio ri­
guardante Ja Compagnia di Gesùed altre corporazioni, del­
la stessa natura,,Letti alcuni discorsi sì passargli Articoli 
speciali. 

Tornata del 18 
L. ' 

Prosegue la discussione sul progetto Bkio. ­Il dibatti­
mento* stato molto animalo evi ha preso.parte anche il 
popolo con segni dì approvazione p disapprovazione se­
condo che gli Oratori favorivano od osteggiavano ildecrc­
lo'di espuisionc. 

Finalmente dopo lunga discussione si ; approva < questa 
prima parte del progetto. 

Sono dcfinilivamente soppressi in ,tutto ilo Stato per 
volo della Camera. 

La Compagnia di­ Gesù. ­ La Congregazione.delie.Dame 
del Sacro Cuore dì Gesù. ­ La, CGngrpgazionetdegli,.QhlaU 
di Maria SS. 

Per ciò che concerne le Adoratncì perpetue del Sacra­
mento, gli Oliati di S.Carlo, odi J\edcntoristi, l'emenda­­
mento è rimandato :alla Commissione perchè ne faccia 
rapporto. 

Tutti ii membri del Clero volano in favore della sop­
pressione. 

Tornata idei 19 luglio 
E aj]' ordine deUgiorno la continuazione del dibatti­

mento. per l'esclusione del;Gesui.ti daiR. Stati. 
Cornerò fa ■ delle«sservazìpni a' nome della.Commissio­

ne proponendo a dirittura la cacciataianche dei Liquoristi, 
pericolosi al paro elei Gesuiti cacciati,di 'Vienna^venuti 
di..Svizzera;sul finire'del:So.nclorb.und,. 

Jìavina si trova infastidito della^lungaggìne, ê  delle ì­
nulili disp.irte^u dluna oosadrìvola, erkli .nìun momento 
ora che arde una: guerra, atroce, e 'ribrmidabile contro un 
nemico accanilo epotcnte, L? abolizione e la cacciata del 
Gesuiti, delle Dame del Sacro Cuore di Gesù,­] ddle.Sa­
cramentine, di Oblali, 6 Liquoristi, nomi tut^risMn.­ed 
eterocliti,,e di tabi iratesuheisupevfelazioni che^noniesiste­
vano p.Mptoa nei tempi deL Cristianesimo^ pare vagli «cosa 
tanto poco sottoposta a dubitazioni da esserne deliberata o 

i 
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coiVcbiusa in meno di un quarto di ora. E dove e quanto 
(éldicé) sì disputò ào'Ià" peste si debbo manteneree nutri­

rc;òvvcro spegnere ed estirparci* Dopo altra discussione 
si :è passato alla vptnzioue. I resultali delle due votazio­

ni alla;,quasi' unanimità sono ­la­congregazione degli Ob­

lilati di S. Carlo e csclnsa da lutto lo stato e non potrà mai 
venirvi ammessa. La corporazione de'' IJguoristi è esclusa da 
tutto lo statole non potrà mai venirvi ammessa. 

Tornata del 20 luglio ':■ ­. < 
i ­Seguo/laidiscussione. sulla legge idi espulsione eie' Ge­
suiti, ­e loro affigliati. La quistione con .cui si apri la se­
duta ,Cu; sull'articolo terzo. Si itrattava di dichiarare pro­
prii dello Stato, e a disposiziono di esso tutti i beni del­
le eorporaziorii soppresse. Alcuni negavano,altri afferma­
vano , alcuni contestavano questo diritto, altri il difesero. 
Non si trattò laquistionocon sufficiente sviluppo, e pro­
fondamente copie meritava,per cui la quistionc non fu con­
chiùsà totalmente. 

'Il Ministro dell' Interno ha'presentato il progetto di 
legge riguardante V unione della 'Venozia icol'Picnnontc , 
eonformei a quella 'dell'unione eòlla '.Lombardia. ! Ladeltu­, 
radei.progettoiu.accolta ((jon.grancUssimi applausi. 

m OSI 3211 
ROMA 26 luglio a 

Questa mane circa le 11 la 1. Legione Romana, rien­

trata ieri in Roma, dal Quarticr, provvisorio che le era 
stato assegnalo nel Palazzo Doria si è trasferita nel*Con­

vento già: appartenente alla sciolta' Compagnia di Gesù. 

rieri il sig. ;Prine3peiDoria Ministro :dclla,Guerra ha ap­

prestato un lauto banchetto alla valorosa legione redu­

ce dal campo, e le ha indirizzato calde e generose parole. 
- i 

Pellegrino Rp?si, 1* cx­Ambasciatorc dell' ex­Rè dei 
Francesi, è stalo eletto Deputato ài Parlamento Toscano 
dal Collegio elettorale di Carrara sua ptUria.i Crediamo che 
egli.sarà abbastanza:accorto da preferire questo mandato 
ad un portafoglio in Roma. 

■ ANCONA,22 luglio_ 
(Corrispondenza del CONTEMPO HA NEO) 

In Ancona vi sono forse 100 Cannoni al posto, ma vi 
•sono 30 Artiglieri sòlidi Linea, e 1;20di Civica. Se il Mi­

nistero' delle 'Armi non vi manda;antiglieri,i.e guarnigione 
(perchè Kattuale.di 400.uomini, quasi tutte rcclulc, feri­

ti, ed ammalati non serve a nulla), in una sorpresa do­

vrébbe cedere! Sembra che questa importante "fortezza, e 
piazza' non dovrebbe trascurarsi. 

* 

..BOLOGWA 23 luglio, 
—'.In,questi giorni vi furono.gran movimenti per pren­

dere nuove posizioni. Ora le cose vanno prendendo una 
piega migliore, e,, pare sia Viuscito al nostro'Esercito di 
prendere agli austriaci le comunicazioni fra Mantova, Ye­

rona e Legnago, ed anzi alle due prime­piazze siano tolte 
le speranze di socoorso. Il Duca di Genova eon25)000uo­

mìni batte Verona al di là e al di qua dell' Adige nelle po­

sizioni presso RivoU.vIl Duca idi* Savoia, si trova al di qua 
ai due Castelli per impedirgli una sortita da questa parte. 
Il Re Carlo, Alberto tiene di vista Mantova eh'è ormai 
strettamente'bloccata. Qui, a Marmirblo, che siamo alla 
distanza di 5 miglia di Mantova, oggi sontesi un continuo 
cannoneggiare fortissimo, ed a quest' ora ( due pomeridia­

ne del 19) un vivo fuocodlMosehetteria; giova credere 
che la battaglia sia a, poca distanza. (Gass.di Bologna) 

— 23 luglio. —"Si parla cT un fatto d' armi accaduto a 
Goito il21.,;ma,non"Se'ne conoscono iniettagli. 

.{Dieta­ Italiana) . 
FERRARA 22 luglio 

(Corrispondenza del CONTEMPORANEO) 
Noi cominciamo a godere i frutti della celebre dichiara­

zione dr pace. Gli Austriaci ohe si.trovano.ancora impu­
nemente arpontelagosouro (ornai munito eXortificato) tenta 
fomentare disordini creazioni, Noiinvochiamosueiòlavigi­
lanza del,governo, che finora non ce ne ha dato molte 
prove. Il Ministro di Polizia Gallelti sa che la nostra Po­
lizia e composta tutta di clementi austriaci, di persone che 
stanno in conlinua e segreta corrispondenza coli' Austria; 

% e ; i l Governo non dà opera a provveder presto a questi 
scandali i mali diverranno irreparabili. E1 tanta l'influen­
za, :.sono tante le mene di;qucsli vili satelliti dell' Austria 
che una porzione dei nostri,soldati eli lìnea ha disertato le 
patrie bandiere e si è gittata nell» campagne; tanto che. la 
superiore autorilà è stata costretta a far presidiare le varie 
sortite della città dagli Svizzeri e dai Carabinieri.Noi spe­
riamo che questa vergogna nostra non sirinnovclli; che se 
avvenissealtrimentisìorganizzcrà nel nostro suolo unbrigan­

taggio terribile, ilqualefaccndocausa commune coirauslri­

aco che è alle nostre porte ci porrà nella condizione di do­

ver™ combàttere come 4icinieÌ!;qi}#gli stessi che erano desti­

riàti alla'difesa dell' onore e della Nazionale indipendenza. 
ri 

s,MO»ENA.21 ­luglio. 
— iAlle ore 4 sono arrivati circa 400 civici volontarìi 

Napoletani provenienti da'Brescia e diretti per Venezia. So­
no i gloriosi avanzi della fazione di Curtatone e Montana­
ra. (// Nazionale di Modena) 

TORINO 19. luglio. 
­» Gón ffogio^sDecreto degli 11 luglio .dal campo è ac­

cettata 1' unione immediata cogli Stati Sardi della Lombar­

dia, delle provincic di Padova, Vicenza, Treviso eRovigo, 
colle condizioni poste'dalle popolazioni e approvate dal 
Parlamento Sardo. , . , l {Gazz, P/em). 

S P E Z I A 21 luglio; 
— Su questo littòrale si vedono incrociare 4 vapori che 

npjwenlcmentc sono Napoletani. Si vuole che abbiano 
1' incarico di. dar la caccia ai legni Siciliani che sì'aspetta­
no nclporto di Genova. (Gazz, di Bologna) 

OEHTOVA 22 luglio, 
Il piroscafo 1 Addile proveniente da Livorno questa 

notte nclleraltLire del golfo elclja Spezia venne visitato dai 
vapori dfi, guerra chcuncrocjano, in quelle acque. 

(Pensiero Italiano) 

É oramai certo che sono Napolitani (a Fregata e' la Cor­
vetta a.vapore, i quali da parecchi gìorniVanno iiicroctau­
do siìllc alture della Spezia. Cosi depongono unanimi Ì più 
esperti della nostra marina, fondati sd indizi a'ioro ben no­
ti e sicuri , quand'anche lo indìzio della, lingua francese 
parlata maecaronieamente non bastasse. ■ 

Gonlinuano que'duclcgniadabusare della bandiera fran­

cese. Continutmo a.vitìitare ,, o ohiumare.all',ordine quanti 
legni passano diretti al nostro. Porto , oda.questo^provo­

mentLLa scorsa,notte VAGhille^X:OGeatip,, vapori, J'urono 
trattenuti, anch' essi ^parlamenljarQno'il Capitano, dovette 
soddisfare, a mille interrogazioni­, fra le: altre a quelle sulla 
provenienza, i passaggieri.cce. ■ 

Un tale stato di cose è veramente incomportabile, è uno 
sfregio sul volto alla nostra Città sopratutto , prima a di­
chiarare scaduto quel Boriio.necW ora insulta l'Italia, e a­
spira al vanto di Radetzky II. Il rimedio è facile­, è giunto 
il tempo di mettere a profitto la generosa oflerta dei nostri 
Capitani della'Marineria ìMeroantile. Vi pensi il Governo 
e subito. (Corr. Mere.) 

MILANO 20. luglio. 
< ■ 

— Ieri .fu .provata, sulla piazza.Castcllo, una batteria 
di sei cannoni eia S.c.di 4 obici. Lssa fu donata alla,Guai­
diaNazionaledì Mdano, e da questa ceduta, finché durerà 
la guerra ad uso del campo. Il colonnello, d'artiglieria C. 
Antonio Pettinengo, per ordine del Governo Piemontese, 
fece scolpire, sovra ciascheduno dei detti cannoni ed obici 
il nome di.uno dei donatori, .chcsónoC Taverna, A. Vi­
sconti, G. Raimondi, P. Pozzi, Poldi Pezzolì, I. Scolli e 
A. Gargantini. 

21 luglio 
L'ardore dei giovani lombardi, si mantiene vivissimo, 

ed ogni,giorno, (natura.nuoviisussidii all' esercito. Ieri è 
partilo pel. campo.uno^qnadroncdi dragoni,, tutto di gen­

te gagliarda .­e. fatta abilissima nelle piùdifficilì evoluzioni. 
La guardia, nazionale, sempre, sollecita aclpgnii atto .genti­

le, e gran numero di, cittadini si recarono a dare a questi 
animosi il,saluto iratcrno. (22 Marzo) 

BULLETTINO DEL GIORNO 
La sera del 1 S luglio 500 fanti austriaci, tenendo la via 

sulla destra del Po all'altezza di Scrmide, sprecavano per 
: l'argine destro a Revere. Colà, ripassato ilfiume, s'avviava­

no ad Ostiglia, ove giunti dopo la mezzanotte, e rimandate 
le barche da tragitto a Re vere, si congiunsero ad un allro 
corpo nemico di 1500 fanti, con due squadroni dì caval­

leria. 
Al mattino seafuente, volendo ritornare sulla riva destra 

del fiume, spediva il nemico,alcuni soldati a Rcvcre.per . 
ricondurre le barche..Ma la guardia nazionale eli quel pae­
se arrestò i soldati ; e corsa arditamente sull'argine colle 
poche armi disponibili, s'oppose con deliberato animo al 

i ritorno del nemico , mandando nelitempo medesimo pei* 
soccorso ai comuni limitrofi. In bi'cve, quasi un migliajo 
di guardie nazionali armate accorsero alla difesa, e vi s'ag­
giunsero 300 soldati modenesi cantre pezzi di cannone. 

Incominciarono allora a far fuoco sopra .il nemico, che 
non aspeltavasi questo subito attacco , e che se ne stava 

■ tuttavia sulla riva opposta. I colpi dei nostri non uscivano . 
1 vani; e gli austriaci si videro così impedito un'altra volta 
! il passaggio del fiume in quella importante posizione. 

Questa forte ed. animosa prova di., valore degli abi­

tanti di Revere, e de'vicini comuni, che, trovandosi quasi 
■ ricmli dall'Austriaco, e jninacciali dalle.sue scorrerie e 

violenze, seppero nondimeno dar te^imonianza di quanto 
possa l'amor eli; patria congiunto al vai ore ̂  e degna per . 

: certo dell' onore e del plauso di tutti i buoni Italiani, 
Per incarico del Governo provvisorio 

G, CARCANO Segretario 
ORDINE DEL GIORNO 

Alla brigata Regina , (nono*e decimo reggimento), al 
reggimento Genova cavalleria , alla seconda compagnia 
Bersaglieri,iìcl alle batterie sesta efi battaglia e seconda a 
cavallo, che combatterono­ ijeri il glorioso.fatto * di Gover­

nolo, contro gli : austriaci. 
Soldati. i 

La fama delle armi lìguri^piemontcsi vetinebene soste­ , 
nula, anipcntatada voi. Pugnaste da forti, ed avete mo­

strato al nemico che in ogni incontro non resterà a lui che 
lo scampo della fuga, o inevitabile la morte. 

Tutti' foste mirabili nel cimento , foste poi generosi. 
col vinto, e provaste posi che le armi nostre al valore 
aeooppiano umanità Crmisericordia, : 

: Bene avete; meritato dell'Italia, patria vostra comune, 
bene avete meritato del Re, che no propugna valoroso 
la santa causa. 

Abbiatevi il plauso dei foni, la riconoscenza di tutti, 

7 J 

gloriosi'della vostra vittoria meco gridate: 
Viva Italia,' Viva Carlo Alberto, Viva Tar mata, 

. . . ri 

vennero alloggiati alla caserma Nera con ospitalità vera­
mente itnìiann. H resto de' prigionieri falli in Govorntìloj 
sono.a Marcarla (tco del. Pb) 

VEKrE!BIA21 luglio. 
Gmdìoalo conveniente perla maggior difesa dclIafòMez­

zadi Mitigherà eli abbattere hi cn.su di guardia sulla strada 
ferrata po^ta contro la.vja Orlanda, e disperderne iì rnatc­

riale, venne a quesL' oggetto ieri ordinata ,upa sortita thd 
­Forte. . ­ . ■ ■ . , 

& 

Il sig Maggiore Ferdinando lìetlucci guidò una compa­̂  
ma del 2. battaglione cacciatori napoletani'; ib tonentiv 

Leopoldo Castellani i zappatori nàpoletniu, ebuon numero 
. ^.lavoratori' paesani, tutti sotto eli ordini del sig. 

re del genio Vladimiro Chiavacoil 
■ * 

nem 

«S-.'poggip--

enne incontrata unavigorosa opposizione pei; parie/dU 
ico, ,talc dariiMederc 1' aiuto di^una seconda­comnn­compa 

gnìa di cacciatori napoletani, giàdisposta nel cammino­«w­

perto, e che qnanclo si mosse venne sostituita da /Oria .ter 

stre,:c b^rsagliuv» il nemico quando pojea cogjìerjLÒ in.co­
lonna, chiusa, odìfficultava'V azione.deU' lartigUeria. L',p­
perazione durò sino ài mezzogiorno, fu ottenulod'.ànt^nt.o­
di abbattere'la casa, e disperderne il matbriale, ed il nemi­
co venne notabilmente danneggiato. 

Il jig. Maggiore Qhiavacéi, i cui talenti valsero sin ■qui 
al miglìora.mento. delle fortificazioni,; mastro in questa cìr­, 
costanza abilità;distinta, e.intrepidezza e,^ventura^n^^)^ * 
riportò una ferita al bracdiodritto.slltenenteieopo^/p,f£a­
siellani ed il sig. Maggiore Ferdinando jìcttucci, meritano : 
pure speciale menzione per il valore militare e la ^buona 
direzione. Oltre al Maggiore Chiavacci, altri 5 soldati na­
poletani restarono feriti, e questa^è^^lasolapprelita.nost^a, 
m onta,agli,sforzi dcirinimico, qhcdalcanto;suo sofferse 
perdite molto maggiori. 

Vm INCAlUCO DEL COYEUNO PIÌOVVIBORIO 
Jl Segretario Generale ZENNART. 

19, luglio 
Da lettera particolare di Palermo deUS stante, rllevìpnio ,ric^c 

qucl.giornomcclqsimoera colà giunlo.un pirpsciifo della .^pulj^U^ 
francese, il di cui Comandante recava la notizia chcaltriilA, l9gii\'j<|a 
guerra;(M q̂uella nazione erano parliti sinvda.riucsiprni da Nfippl̂ ppr 
la, capitale della ­Sicilia , .ove, in,conseguonza si attendevano ^autiii 
monienlo all'allro. 

Che il vapore siciliano il.Pnlcrmo tjoveva partire il gioito Xt\.xtpr 
Genova con a bordo otto membri delle due Camere. iGgislalìve sicilW­
ne.ad oggetto .;(li: presentare il nostro .novello Statuto ^d.J^lbextp 
dmedeo, non die itclecrelo del Parlamento, cbfì lo lia iClctto. re .(|el 
Siciliani. La ccnnala Dcpul;izione ò. composta de'sigg. Natoli, Terez, 
Ferrara e Carnazza Deputali; del princlpe^U San Giuseppe, clcl.prin­
cipc di Torrcumzza, del duca di Serradifatco e del barone Riso'. 

Che il Drcqrclo (lei Parlpmcnto, del 10 luglio, recò la infiss'ipià,sor­
presa in Napoli, e con parficolarilà a tulli coloro, che sono pici aiìfc­
zionati alla famiglia Borbone, clic non soptrpeeUi. 

Inulliino, che i due ammiragli inglese c.fi'fincese, di coî eertp,van­
nuncìarono ai­Presidente elei Governo, che i loro Governi cohltiiue­
ranno a proteggere Sicilia nostra, e che non perni e Iter atìKlo lo stiarco 
di truppe del re di Napoli sul suolo siciliano. 

Se queste notizie si avverano,' come ci auguriamo} la nostra causa 
è vintale fra non guari saremo libenrda'rogjtclictuttora,occupano,la 
cittadella. ­(Ititli penante) 

- ■ 

■ Governolo, 19; luglio 1848. 
llGen. Comandante il i. .corpo i dormala 

BAVA 
BOZZOLO 20 luglio. 

, ,Q.4eptajtt^ttJlq%giun^r9sqH^q;pn pqehlftrìt^Groiili, qjie,h 

FRANGIA 
PAB.IGI il luglio. 

Il sig. Bcllimont lia data la sua dimissione'da minislro del la gius II­
. zia. Essa fu accettala dal potere cscculivo. 

— Numerosi arresti, alcuni'deiquali sembrano debbano spargere 
molta, luco su circostanzerimaste sinora oscure, nella flvpc^turaiClic 

­si fa;.siinultancamenle intorno all'attentalo, del iìi maggio, ed alij'insu'r­
.rezione di giugno, vennero falli,la notte scorsa e icri,maUinai iri pc­
guimcnto di ^andati spiccati dal prcfello di polizia, daUrlbunale e 
dai membri inslruttori delle Commissioni militari. 

­—Il minislro della guerra ricevetle dal generale comandanlé la 
sua sesta divisione militare a Lione, il seguenle dispaccio telegrafico: 

«e il numero delle armi distrlbuilc o rubatele di 35,404.fucilij e di 
1,160 moschettoni. Io spero clic giungeremo al dî armainento cpin^ 

■ piiito.o ad^in dipresso. » 
— 11 ministro dell'interno ha mandala una circolare a.lutti i pre­

T i ■ ■ , i ' - r ■ , 

felli, ailìnchè si eseguisca il dccrclo dell'Assemblea mizionalè per la 
rinnovazione dei consigli, municipali fissata pel 1 figoslo. ' 

— Parecchi battaglioni di fanlcria, clic erano accampati nelle cir­
costanze di Lione , entrarono in quella città e formarono parte del­
l'esercito delle Alpi. 

— Sappiamo da buona autorilà ebe il Governo, francese lip ^tp 
ordine ai comandanli del suo squadrone nel Mediterraneo di sitlutarc 
il vessillo nazionale di Sicìjia. Questa decisione equivale a un rico­
noscimento. 

—•Le'discussioni deU'assemhlca ^azionale hanno da alcuni giorni 
un interesse sì meschino e locale, che fu creduto miglior partito­di 
non farne parola.1 Nella seduta, di icrLessa continuò, l'esame del pro­

, getto di­decreto relativo, alle, associazioni degli, operai .per le impreso 
; di lavori .pubblici, q poscia udì il rapporto clelle petizioni,'fra .qui ̂ je­
'.rita special menzione quella de' cristiani del libano diretta ai popolo 
francese, implorando la sua proiezione contro la lirannidc degl'i op­
■prcssori, 

Ma non debbcsi dimenticare un fatto avvenuto nel principio della 
■ ìlornata. % nolo essere stato il giornale II.Popolo Costituente ùllinia­
niente scciueslralo, ed il suo gerente soltanlo posto sotto,processo.il 
sig. Lamennais,venne a rivendicare,la rispoijsabilità (JeU';arlieolQ.in­
criminato, e richiese per lellera ,311'.assemblea chevolessq autoriz­

■ zar l'inchicsla che a lui solo doveva riferirsi, l'articolo essendo flr­
.mato da lui, né il gerenle mischiandosi de' suoi,gcritti.x]\1a l'assem­
blea non potè aderire alla sua domandaj ed egli si rivolse poscia at 
, minislro di giustizia. 

TOLONE 16 luglio. 
Il bastimento a vapore di commercio il SulUj è venuto nel nostro 

porto ad hnbarcar fucili per l'Italia. 

GERMANIA ­

r n A N c o r o R T E 
Il lettore si ricorderà delle riserve che il He di Annovcr fece 

nell'approvare solo come provvedimento di urgenza I^■*elezionffs«lĉ , 

n̂ VicariO!, <Jc(l'ImpcrG. Queste riserve hanno dato luugo admuilunsa 

.^' *» »^» «>* ' - r 
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discussione neU'Asscrnblea nazionale in, occasione d'una proposta del 
deputato Wesendoùk Ul Dusseldorf appoggiata da una fflchiaraslonc 
degli stessi deputati di Annover \.) considerare essi come inammis­
sibili e senza effetto quelle riserve pel loro re; 2) non considerarsi 
nell'Assemblea come deputali d'un singolo Stato (molto meno d'un 
monarca), ma­come mandatari dell'intiero popolo tedesco; fu conclu­
di « l'Assemblea Nazionale invili il Potere esecutivo ad intimare al 
Governo d'Annover di riconoscere senza riserva alcuna questo Po­
tere esecutivo stesso, e la legge intorno ad esso. » 

Questa risoluzione riassume ancora meglio il carattere che l'As­
semblea Costituente pretende prendere dirimpetto a'Govcinl de'sin­
golì Siali delia Confederazione. Questi vuole siano in ogni caso su­
bordinati alle sue risoluzioni che sono senza appello. «QwcKo che ai 
decreta qui nella Chiusa di S. Paolo, disse il deputato Lauge di 
\nnovcr, è legge sacra per ogni tedesco, porti berretto o Corona. » 

U Deputato Zite di Magonza propose perfino che « l'Assemblea 
ingiungesse al Re di Annover di deporre la sua corona nelle mani 
del Potere Centrale lasciando at sovrano popolo Aimovercse Ja fa­
collà di decidersi sulla forma del suo futuro governo.» (applausi) 
Questa proposizione naturalmente non passò , mn mosìra a quale 
estremo l'Assemblea si porterebbe se trovasse seria opposizione nei 
governi; e si porterà quando un giorno il Potere centrale forlcmen­
te costituito , ed il comando sopra un esercito federale di qualche 
centinaia di migliaia d'uomini daranno peso a'suol decreti. 

Il Re di Virtemberga ed il Duca di Nassau erano presenti all' As­
semblea mentre sindacava con tanto rispetto e benevolenza il loro 
fratello Dei gratta re di Annover. Pare però che codesti sovrani an­
tichi piglino piulloslo gusto alle discussioni dei 600 Sovrani nuovi: 
corre voce che anche i re di Baviera e di Prussia siano per arrivare 
a Francoforte 

— L'Assemblea Nazionale sulla proposta d'una Commissione ha 
dichiaralo; il decreto dell'Austria contro l'csportarionc del melai­
lieo non può giustificarsi dirimpetto agli altri Slati della Confede­
razione ed è un provvedimento incompatibile con hi Unllà della Ger­

;■■■ mania. I Deputati dell'Austria difesero il Decreto come prowedimen­
to d'urgenza per salvar lo Stato da una bancarotla. La confessione è 
Ingenua! ! (Deutsche Zeitung) 

13 Luglio 
Quest* oggi 1' assemblea ha discusse le proposizioni 

euir amnistia , sulla navigazione del Danubio , sul!' ac­

crescimento tleir esercito. La seduta era presieduta da 
Gagern. 

14 luglio. 
L'oltima seduta delia dieta federale dctt'Alemagna ai 12 di luglio, 

poiché il vicario ebbe lasciata la chiesa di s. Paolo, si dirigeva al 
palazzo della dieta, dove un membro dell'Assemblea vi leggeva il 
seguente discorso: 

Con gran gioia abbiamo noi accolta Ja vostra scelta di vicario, o 
principe; siccome quegli che potevate e sapevate tutelare la libertà 
e l'indipendenza dell' Alemagna, ed accrescerle onore e grandezza. 
Collocati noi qui a rappresenlare la nostra patria, ad essere organi 
della sua volontà e de' suoi desiderii, rassegniamo V esercìzio del 
nostro potere nelle mani di vostra altezza, sicuri, che più bello e più 
forte crescerà per voi l'edificio della potenza tedesca. 

Nell'adunanza del 14 dell'Assembica nazionale fu approvata alla 
pressoché unanimità la proposta della Commissione diretta a revo­
care Il divieto di esportazione del numerarlo dell'Austria. 

Rapporto del comitato del diritto delle genti concernenti 
la guerra austro­italica. Referente, Federico di Baumer. Il 
comitato del diritto delle genti ricevette una serie di mo­
zioni e petizioni relative alla guerra austro italica. Esse 
sono lovoro dei deputali Nauvverk , Sehloffel , Àbrens f 
Oslendorf, Vischer , Dectz , Rossler , Gredler, Schiller, 
Flir, Gasser, Weber , Stiege, Kapp, Junghanns, del club 
politico di Elberfeld e dell'assessore SeMosser di Bilstein. 
Tutti s'accordano nel desiderare che ejuella guerra finisca 
tosto; nei particolari per lo contrario diversificano tra di 
loro quelle mozioni. Alcuni dipingono tale guerra siccome 
assolutamente ingiusta, e pretendono che l'Austria rinunci 
a tutti i paesi italiani ; altri vorrebbero che la pace fosse 
d'ambe le parti decorosa. Mentre alcuni soggiungono :che 
ogni attacco portato contro un paese della contederaziòne 
germanica vuol esser respinto colle armi, dichiararono ai­'­
tri che l'Assemblea nazionale non ha niente affatto il di­
ritto di decidere del destino di paesi non appartenenti alla 
confederazione. Finalmente si è fatta la proposizione che 
la confederazione germanica sorga mediatrice fra le po­
tenze belligeranti. 

Il comitato propone ad onta di tutto ciò che si rimetta­
no a quell'autorità centrale tutte le esposizioni suddette, 
pregandola di voler comunicare, per mezzo del ministero 
responsabilej all'Assemblea nazionale lo stato delle cose, e 
si dichiari se in mezzo alle attuali circostanze sia oppor­
tuno di offerire alle potenze belligeranti la mediazione 
della Germania. 

1 5 luglio 
—­ La Gazzetta delle Poste contiene nella sua parte of­

ficiale le nomine dei seguenti tre ministri deirimpcro, fatti 
dal vicario. Il deputato deli' Assemblea nazionale tede­
sca, Antonio di Schmerling, di Vienna ministro dell'im­
pero per l'interno e per gli affari esteri, il deputato del­
l'assemblea suddetta, Giovanni Gustavo Heehkscher, di 
Amburgo, a ministro deirimpero per la giustizia, ed il 
general maggiore prussiano Edoardo di Peucker, di Sch­
miedeberg a ministro deirimpero per la guerra, 

—i II vicario deirimpero lasciò ossi Francofc 
rigendosi verso Vienna. 

— S. A. I. il vicario dell'impero ripartirà il 20 da 
Vienna per ritornare a Francoforte. (22 Marzo) 

VAZ -WXTTxnAV 11 Luglio. 
Si scrive al Frankfurter Journal di una riunione di po­

polo tenuta il 9 corrente in Petterweil ( tre ore al nord di 
Frankfurt ) , a cui presero parte anche sette membri del­
l' opposizione dell1 assemblea nazionale. Fra le altre cose 
ei fece una petizione all'assemblea nazionale per la com­
pleta amnistia di tutti gli accusati o detenuti politici , ed 
un' altra al granduca di Hessen perchè venga disciolta la 

rancoforte di­

qui esistente dieta , e mediante una diretta elezione po­
polare secondo ì censì trasformata in una camera , cofic 
riunita assemblea costituente. . 

AUSTRIA 
i 

IZtV3BRUCH 12 luglio 
E' arrivato da Londra un corriere inglese. Egli ha 

portato dispacci per Lord Ponsonby. 
Lord Palmerston gli annuncia l'elezione del Vicario 

dell'impero germanico nella persona dell'Arciduca Gio­
vanni, e consiglia ad un accomodamento con Carlo Al­
berto. — 11 consiglio di venire ad una composizione col 
Re di Sardegna, consiglio datoci anche dai sig. Lamar­
tine, e che lord Palmerston con buon fine rinnovò, sa­
rebbe certamente stato seguito , se potesse aver luogo 
acnza pericolo per Trieste. C^%' Zeitung.) 

BOEMIA 
PRAGA. 

— Le elezioni per la Dieta costituente di Vienna son fi­
nite. Il corrispondente dell' Àllgemeine compiange che si­
ano riuscite tulle in favore della nazionalità Czcka, ma co­
me sarebbe egli possìbile altrimenti dove il partito tedesco 
cuna frazioncella delia popolazione? Non è questo stesso 
una condotta del despotismo che con armi tedesche tien 
sotto la maggiorila nazionale ? 

UNGHERIA 

PXSTH 
Il re ha chiesto dagli Ungheresi 20,000 uomini con­

tro l'Italia, e desiderò che i ministri inserissero questa 
domanda nel discorso della corona minacciandoli in ca­
so contrario dell'intervento russo. I ministri, si sono ri­
fiutati non solo a quell'inserzione, ma fu deciso di non 
prender neppur in esame quella domanda, trattando poi 
quella minaccia con quel disprezzo che merita un go­
verno costituzionale che vuol chiamar in suo ajuto una 
potenza despota. L' Imperatore d' Austria vuol dichia­
rar guerra al re d'Unglieria! Quel ministero però è ca­
duto, il cielo illumini quello che gli succederà. 

Alla prima nomina del presidente della Camera il can­
didato ministeriale di 307 voti ne ebbe 266. 

Finché l'attuale ministero ungherese sarà alla testa del 
go\rerno, e vi e tutta probabilità che si mantenga per 
molto tempo, l'Ungheria nulla intraprenderà contro l'Ita­
lia; quand'anche un ministero lo volesse, la nazione non 
glielo permetterebbe. Oh se vedessi come tutti qui sono 
animati dalla più gran simpatia per l'Italìa! è cosa che 
fa proprio piacere. E lo provano ora coi fatti. 

Nell'indirizzo in risposta al discorso del trono non vi 
sarà che una frase che esprimerà il rincrescimento del­
l'Ungheria, che la guerra nel Lombardo­Veneto non sia 
terminata, e che non s'abbia potuto venire ad un acco­
modamento. Di truppe (siccome non chieste che priva­

tamente al ministero) né anche una parola. Cosi assicu­
rò uno dei deputati incaricato della redazione dell'indi­
rizzo. 

— II Hiradò dì KJlausenburg pubblica una dichiara­
zione sottoscritta da molti ecclesiastici valacchi, nella 
quale essi manifestano la loro simpatia per l'Ungheria 
e per l'unione. (G­ T. di Preso.) 

BAVIERA 

MONACO S luglio 
Leggesì nella Gazzetta costituzionale tedesca: Ieri ven­

ne comunicato agli uffmali di qui la volontà del re, che 
si debbano astenere dal prender parte alle adunanze po­
litiche ed ai clubs. Lo stesso deve esser stato comunicato 
agl'impiegati ed acecssisti. Così si mantengono le promes­
se del 6 marzo! (G. U.) 

PRUSSIA 
BEA LINO 13 Luglio 

Nella tornata di quest' oggi all' assemblea venne ri­
gettata a gran maggioranza la proposta di Giovanni Ja­
coby sopra una dichiarazione dell' assemblea costituen­
te prussiana intorno alla scelta di un vicario nel senso 
dell' opposizione. 

Questa decisione verrà certamente accolta, come lo me­
rita, a Frankfurt e nella Germania meridionale. 

h 

POLONIA. 
■ J 

CU AGO VIA 10. Luglio % 
Son arrivati qui il principe Bibesco dalla volta di Jassv, 

e la principessa Czartoryska dalla Boemia. Si teme che 
questa non sia per dare motivo a nuove turbolenze. — La 
forza militare russa nella Polonia si deve stimare poco 
considerevole, assicura il corrispondente dell' Allgmeine 
sotto la indicata data. Le esagerazioni sparse nei giornalisu 
quelle forze, provengono dalle marce frequentissime da un 
luogo all' altro che hanno appunto per iseopo di dar pol­

vere negli occhi facendo temere un' invasione da questa 
parte, mentre il vero esercito si concentra all' oriente sul 
Prulh. Un altro motivo di queste frequenti maree è la ne­

cessità di sorvegliare le proprie popolazioni cui ad onta 
del blocco ermetico son pervenute alcune notizie sulla li­

bertà risorta nel rèsto dell1 Europa, le quali dette sotto vo­

ce passano di bocca in bocca, e tengono in grande agitazio­

ne il popolo. I provvedimenti per soffocarla son d* uu e 

stremo rigore. Perfino elei coltelli devono per ordine supre­

mo esser rotti ; ogni arma qualunque è proibita. La Galli'; 
zia austriaca è alla vigilia d' un' insurrezione. Armi si pre­

parano. Gli agitatori s1 adoperano a più non posso. Il cen­

tro è a Lembcrga nella Bada flavadorona: società filiali so­

no sparse per tutto il paese. Nei Carpazi Ungheresi son 
perfino stabiliti tre campi di malcontenti, i quali quand'an­

che fin' ora non siano numerosissimi, vanno pure di gior­

no in giorno aumentando. — S1 aspetta soltanto 1' esito 
che piglierà la Dieta Costituente a Vienna per decidere il 
colpo. — Ed intanto si parla di continuo di nuovi reggi­

menti che partono dalla Gallizia per l'Italia. 

B H K S L A V I A 9 luglio 
Oggi alle 5 ore pomeridiane lasciò il vicario la nostra 

città, dopo essersi fermato per ben due or»; j la sua acco­

glienza fu diversa da quelle dell'alt re città. Il popolo non 
vi prese parte; nissun suono di campane, nissuno sparo di 
cannone, nissun saluto, nissuna gioia destò nei cuori dei 
nostri abitanti la venuta del rappresentante dell'unità d'Ale­

; magna. Breslau è la prima gran città della Prussia per cui 
sia passatorareiduea. La nostra patria avrebbe dovuto'pno­

rare in lui l'eletto del parlamento tedesco. Ma invece s'è 
fatta una dimostrazione contro la scelta dell'arciduca, ed 
una protesta contro la sua irresponsabilità. Il circolo de­

mocratico, che ora professa apertamente la repubblica, si 
radunava ques1 oggi per cercare i modi di stabilirla. Si è 
pure formato un club che chiamano Germania, ma il pre­

sidente di esso, ch'era un sarto, venne arrestato; un tristo 
presagio m'occupa la mente mentre ti scrivo queste linee: 
la magnanima idea dì un Alemagna forte ed una è penetra­

ta in poca parte della popolazione, anzi a questi sentimen­

ti sono straniere le masse. (Gazz. di Colonia) 
r 

j 

PRINCIPATI DEL DANUBIO 
KX.Atr!SNBUHa 5 Luglio. 

Da alcuni giorni è arrivato qui il conte Vaj, Kron­

hiiter dell1 Ungheria, plenipotenziario del ministero. Egli 
è stimato per nomo energico — L' entrata dei russi in 
Valachia non pare per anco constatata. 

BAL PAXSX IMF. A l DANUBIO 
Dietro relazioni di Jassy in data del 8 luglio le truppe 

russe hanno avuto il 6 1' ordine di passare in Moldavia. 
Durante la giornata giunsero da Ritssisch Leowa a Mol­

dan molti pulh che scortavano 100 carri di trasporto. Se­

condo le loro parole sarebbero la vanguardia delle truppe 
russe destinate per la Valachia,,e dovrebbe aspettarsi 
in Tolezie il corpo dell' armata che consterebbe di 24 
mila uomini. 

lì commissario della porta , Talat Effendi è ancor 
qui, come pure il generale russo Duhamel. 

L 

( IViener Zig, ) 

GRANBRETAGNA 
Fu diramata a Dublino la seguente nota manoscritta : 

Concittadini , un infame insulto fu fatto oggi ad uno di 
noi dai servi del governo inglese senza alcun legale appa­

rato: si penetrò nel suo domicilio, violando la legge e cal­

pestando i più sacri diritti del cittadino. Irlandesi, una tale 
situazione non può continuare, noi non possiamo chinarci 
innanzi quest'imitazione del dispotismo austriaco nella no­

stra patria. Il giorno decisivo è arrivato; suona l'ora di. fi­

nirla con questa tirannia ; ma intanto nessuna violenza ; 
apparecchiatevi! apparecchiatevi! (Times) 

DUBLINO 13 Luglio 
Eccettuati Smith O* Brien e due o tre altri agitatori 

di minor rilievo , tutti i campioni della rivoluzione ir­

landese sono arrestati e accusati di fellonia. 
Thomas d'Arcy M'Ghee, uno dei redattori della fllation 

fu arrestato ieri sera. 
Il Tipperary Free Press dice che un gran numero di 

cluhs terrà un meeting .domenica ventura sotto la presiden­ ­

za di Doheny, ora inquisito dalle autorità. 
I clubs di Cork tennero pure un gran meeting presiedu­

to da Smith O' Brien che calorosamente parlò. Non meno 
di 10, o 12000 persone v' assistevano. Smith O1 Brien vi 
fu vivamente applaudito. ( Mornig. Chr. ) 

Siamo assicurati che Sua Santità abbia quest' oggi 
chiamato il Ministro Mamiani per incaricarlo della ri­

composizione del Ministero. 

PIETRO STERBINI DiretU Responsabile. 
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